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La Corte costituzionale contro il rinnovo per gli usi non abitativi 

Negozi, artigiani e alberghi 
illegittimi tutti i contratti 

d'affitto prorogati un anno fa 
La notizia è ufficiosa - Non ancora depositata la sentenza - Interessati più d'un milio­
ne d'esercizi - Preoccupata la Confesercenti - Impugnata la legge siciliana sul condono 

ROMA — Non sarà più vali­
da la proroga del contratti 
ad uso diverso da quello abi­
tativo. La norma della legge 
118 di un anno fa che aveva 
stabilito 11 rinnovo delle lo­
cazioni per sei anni per nego­
zi, ristoranti, magazzini, la­
boratori artigiani, uffici e 
per nove anni per alberghi e 
pensioni, è stata giudicata Il­
legittima dalla Corte costi­
tuzionale. È questo l'orienta­
mento prevalso fra 1 giudici. 
La notizia è ufficiosa. Co­
munque, la sentenza non è 
stata ancora depositata In 
cancelleria. La decisione ri­
guarda più di un milione di 
commercianti, artigiani e al­
bergatori che rischiano un 
nuovo aumento degli affitti 
e, addirittura, lo sfratto. 

Il giudizio della Consulta 
ha accolto le tesi di numerosi 
pretori e dell'ordinanza del 
dicembre scorso della Corte 
di cassazione che avevano 
rimproverato 11 Parlamento 
di «non aver tenuto conto 
dell'Illegittimità della deci­
sione!. 

Dunque, non è più valida 
la disposizione di legge sul 
rinnovo del contratti ad uso 
diverso, che avrebbe aggira­
to 1 rilievi della stessa Corte 
costituzionale che, agli Inizi 
dell'84, aveva ammonito go­
verno e Parlamento a non 
f>rorogare ulteriormente le 
ocozlonl non abitative, pur 

non accogliendo, allora, le 
eccezioni di Illegittimità alla rrecedente proroga del 1982. 

giudici costituzionali, tut­
tavia, considerarono quella 
proroga «ultimo e definitivo 
anello di congiunzione», av­
vertendo che non avrebbero 
più consentito un «ulteriore 
analogo Intervento legislati­
vo». 

Alla notizia della senten­
za, molto preoccupati 1 giu­
dizi delle organizzazioni di 
categoria. Il segretario gene­
rale della Confesercenti Gia­
como Svlcher ha dichiarato: 
•La situazione si fa grave. SI 
potrebbero avere effetti disa­
strosi con 11 rischio di sfratto 
che corrono trecentomlla 
esercizi commerciali e alber­
ghieri. Liberalizzando il 
mercato, gli esercenti si ve­
dranno imporre dai proprie­
tari affitti insopportabili. 
Del resto, con l'uscita dal 
blocco del contratti ad uso 
diverso, 1 canoni erano già 
aumentati del 600-700%. La 
sentenza, quindi, potrebbe 
rimettere in discussione un 
equilibrio faticosamente 
raggiunto. Se si verifiche­
ranno maggiori rincari, con 
gli affitti alle stelle, una gran 
parte degli esercenti potreb­
be essere costretta ad abban­
donare 11 mercato. A senten­
za conosciuta, al governo e al 
Parlamento spetta ricorrere 
a ripari». 

Per la Confederazione na­
zionale degli artigiani, l'on. 
Brini ritiene che la sentenza 
venga a conferma della ne­
cessità di una definizione or­
ganica della materia da par­
te del Parlamento che, certa­
mente, non potrà non inter­

venire valutando la com­
plessa situazione. CI vuole 
anzitutto la garanzia della 
stabilità e quindi una durata 
adeguata agli Investimenti; 
un canone che remuneri giu­
stamente l'Investimento 
nell'edilizia; il vincolo delle 
destinazioni d'uso. 

Il presidente della Confar-
tlglanato Germozzl, denun­
ciando che oltre 800.000 tito­
lari d'impresa saranno co­
stretti ad affrontare con no­
tevole anticipo la liberalizza­
zione del canoni, auspica che 
le forze politiche e di governo 
possano al più presto risol­
vere la questione con una le­

gislazione organica. 
Intanto, sul versante del 

condono edilizio, 11 commis­
sario dello Stato presso la 
Regione siciliana ha impu-
§nato la legge approvata 

all'Assemblea regionale 
che sgancia la sanatoria dal 
condono ed estende al marzo 
'85 11 termine per legalizzare 
le costruzioni abusive. Se­
condo 11 commissario l'Inter­
vento della Regione eccede le 
proprie competenze, sconfi­
nando In campo legale. Il ri­
corso muove dalla conside­
razione che con la legge na­
zionale sul condono sono 
state fissate norme generali 

che neanche alle Regioni a 
statuto speciale, dotate di 
potestà legislativa primaria, 
può essere consentito di su­
perare. Il commissario ha 
anche Impugnato la leggina 
di modifiche alla sanatoria 
approvata negli anni possa­
ti. in particolare contro quel­
la norma che nel recepire la 
normativa nazionale sulla 
presentazione tardiva delle 
domande stabiliva delle san­
zioni amministrative e non 
anche penali. Altra norma 
Impugnata quella della sa­
natoria nelle aree di rispetto 
cimiteriale. 

Claudio Notar! 

Tutto pronto in Sinagoga 
ROMA — Grande attesa per la visita che Giovanni Paolo 
II compirà domenica prossima alla Sinagoga di Roma. I 
preparativi fervono. Nella foto si vede il rabbino Elio Toaff 
che discute con gli architetti incaricati dei lavori di allesti­
mento per la cerimonia. 

Drammatico confronto in aula a Palermo tra Buscetta e il «cassiere della mafia» 

«Calò, hai scordato mio figlio? 
Sei tu che lo tacesti uccidere!» 
Il «grande pentito» non ha lasciato scampo al suo avversario, che ha dovuto ammettere: «Sono sconfitto» - L'ha 
accusato di un altro omicidio: «Con le tue mani l'hai fatto, l'hai strangolato» - «Ora non puoi ammazzarmi» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Il primo 
round, drammatico, spetta­
colare, è tutto per Buscetta. 
«E tu, Calò, perché non mi 
facevi ammazzare, invece 
che far uccidere i miei pa­
renti, me dovevi ammazza­
re». «Non ti preoccupare». 
•Deciditi, Calò, fa il pentito o 
l'uomo d'onore. Se vuol par­
la, accusami, e sarò condan­
nato: il carcere non mi fa 
paura. Ma per adesso non 
puoi ammazzarmi, sono ben 
protetto, aspetta qualche an­
no». Il confronto, alla fine, 
c'è stato. E Calò, ha dovuto 
ammettere: «Sono sconfitto». 
Hanno chiesto 11 faccia a fac­
cia sul pretorio anche una 
decina di altri imputati, la 
Corte si riserva di accettare. 
Llggio ha dovuto, in chiusu­
ra di udienza, dalla sua cella 
prendere 11 microfono per 
rincuorare 11 popolo delle 
gabbie: «Voglio il confronto, 
io ho 1 documenti per dire a 
Buscetta che è un bugiardo». 
Anche 11 «cassiere» romano 
della mafìa aveva promesso 
simili «documentazioni», ma 
ha clamorosamente perduto 
l'occasione. E stato il «gran­
de pentito» a riservarsi Pultl-
ma battuta. Ed ha aggiunto 
un'altra terribile accusa, 
spostando la sua seggiola 
improvvisamente verso de­
stra, dopo aver lungamente 
risposto al suo avversario 
senza guardarlo, tenendo gli 
occhi fissi sulla Corte. Alla 
destra di Buscetta c'è — dice 
— «un Ipocrita, un bugiardo, 
un mafioso», cui vuol rinfac­
ciare — annuncia — «un fat-

Tommaso Buscetta 

to Inedito». Si tratta di un de­
litto. «Nel '69 ero In carcere, e 
leggo che è scomparsa una 
persona che chiamavamo 
Jannuzzu, è un membro del­
la mia famiglia di Porta 
Nuova, la famiglia di cui era 
capo Calò. Esco dal carcere e 
vado da lui, da Calò. Cosa ha 
fatto Jannuzzu?, gli chiedo. 
E lui: me l'ha detto la com­
missione. Ma tu alla com­
missione gllel'hal fatto pre­
sente che Jannuzzu ha sof­
ferto la fame in carcere? E 
lui: era troppo vicino a Bada-
lamenti. E cosi Io vado da 
Michele Greco e anche lì, a 
Claculll, c'è Vittorio Ma-
gliozzo (che adesso dice di 
non conoscermi), che mi 
conferma che lui, Calò, gli 
aveva consigliato addirittu­
ra di non far più domande, 
che Jannuzzu e cosa finita». 

Calò balbetta: «Sono fatti 

Giuseppe Calò 

nuovi, che ti hanno raccon­
tato, infamità». E Buscetta, 
con voce roca: «Jannuzzu, 
Jannuzzu, Jannuzzu, si chia­
mava Giovanni Lallicata, si­
gnor presidente, era uomo 
d'onore della famiglia di 
Porta Nuova». E, rivolto a 
Calò: «Con le tue mani l'hai 
fatto, strangolato, scompar­
so, Jannuzzu, Jannuzzu». 

Presidente: «Ma lei, Calò, 
questo Lallicata lo conosce­
va?» 

Calò: «E chi è?». 
Buscetta (urlando): «Nella 

stessa cella eravate a Catan­
zaro!». 

Calo: «Se, allora, mi dice 
coimputato, va bene, presi­
dente, ma lui dice che ero 
amico suo, e lo non ero ami­
co...». 

Soffre il popolo degli im-
§utati, dentro le colombaie 

lindate. Se fosse un match 

di boxe l'avrebbe vinto per 
ko 11 pentito, che per di più 
ha saputo toccare una corda 
che può far fremere 1 cuori di 
tanti gregari, detenuti, come 
•Jannuzzu», che — è sottin­
teso — non dovrebbero fi­
darsi di «capi» come Calò, 
che un giorno possono but­
tarti a mare, «calpestarli», 
come — aggiunge Buscetta 
— «calpestato* fu anche suo 
figlio Antonio. 

Torna a risuonare la voce 

{trofonda di Buscetta nel-
'aula bunker «E l'hai scor­

dato, Calò, pure di esserti se­
duto in Commissione e di 
aver decretato la morte di 
mio figlio? Mio figlio che 
avevi accarezzato da piccolo, 
e poi l'hai calpestato. Avanti, 
parla... magari fa 11 pentito 
anche tu». «Questa parola di 
pentito sta bene addosso a 
te»: Impreparato ad una con­
dotta cosi rocciosa del suo 
accusatore, 11 «cassiere» di 
mafia ha tentato la carta del 
vittimismo: «Signor presi­
dente sono solo infamità, ma 
credo nei miracoli, Dio è 
grande, lo sono uno sconfit­
to». Buscetta, che se ne in­
tende, gli ha risposto mo­
strando una amara e lucida 
filosofia: «No, Calò, siamo 
tutti e due, Io e te, degli scon­
fitti». 

Il boss di Roma era prepa­
rato ad altro. La sua «linea 
difensiva», a quel che s'è ca­
pito, era basata, prima che 
iniziasse la contesa sul pre­
torio, sul tasto, singolare, 
delle «avventure galanti* del 
pentito: «Lei, caro Buscet­

ta...», «Togli il caro e non 
chiamarmi neanche Buscet­
ta, chiamami con un altro 
nome...*. «Lei, Buscetta, chi 
ha portato a casa mia a Ro­
ma quella volta.? Una donna 
blonda, no?». «E mia moglie 
quella donna blonda. Io, si­
gnor presidente, non sono 
arrabbiato con questo signo­
re perchè si difende: è nelsuo 
diritto. Ma dovrebbe finirla 
di parlare di donne blonde, 
di Buscetta donnaiolo...», «E 
non c'era poure, a Roma, 
un'altra persona?». «Si, era 
mio suocero, e che cosa vuol 
dire... in quella reggia che 
avevi a Roma, ma c'era solo 
una camera da letto e uno 
stanzino, signor presidente, 
Calò per ospitarmi dovette 
andarsene in un albergo a 
500 metri». «Ti diedi tempo 
due giorni, per andar via, mi 
serviva l'appartamento». 
«Saresti stato tu a mandarmi 
via? Tu, Calò, non bai le cose 
per mandare via Buscetta 
dalla tua casa». 

Calò cerca nelle tasche un 
foglio di carta, lo tira fuori: 
«Ho i miei documenti, voglio 
leggere quest'interrogatorio 
in cui Buscetta parlava di 
suo figlio come di un ragazzo 
buono, pulito...*. Buscetta: 
«Si, mascalzone, era buono e 
pulito, e tu l'hai fatto am­
mazzare». «E sarei lo 11 ma­
fioso, signor presidente? Non 
sono abituato a essere offeso. 
Sennò offendo anch'io, da­
vanti a queste infamie*. Il 
presidente ha tentato, Inva­
no, di metter pace: «Non è il 
caso...». 

Vincenzo Vasile 

Niente chiusura, ma il sindaco chiede verifiche a vigili e autorità sanitarie sui locali di piazza di Spagna 

McDonald's la spunta, Roma non lo caccerà 
ROMA — Di buon'ora ieri mattina Jaques Ba-
bout, il gestore del più grande fast food del mon­
do, McDonald's, si è arrampicato sulla scalinata 
del colle capitolino per incontrarsi con l'assesso­
re all'Annona del comune di Roma Sandro Nata-
Uni. L'appuntamento — stando alle notizie della 
vigilia — era stato fissato per invitare la ditta 
americana a sloggiare dai locali di piazza di Spa­
gna. Invece stretta di mano finale, dichiarazioni 
di buona volontà per risolvere i problemi della 
città hanno suggellato l'incontro. Per ora, il sin­
daco Nicola Signorello si è limitato a chiedere a 
vigili del fuoco e ad autorità sanitarie, di accerta­
re se nei locali di piazza di Spagna sia tutto in 
regola. Quanto alla ventilata notizia di una pro­
babile chiusura di McDonald's in nome di pro­
blemi di ordine pubblico, questa è stata smentita 
dal prefetto. L'apertura di McDonald's, che non 
è il primo fast-food della capitale, ha acceso pole­
miche a non finire. Ciò che è nonnaie in un'altra 
città, a Roma suscita clamore. Perché Roma è 
diversa: città millenaria che non si è ancora at­
trezzata per vivere nel 2000; dove le contraddi-
rioni tra vecchio e nuovo sono sempre più violen­
te e più nette che altrove. 

Mentre net primi quindici giorni di vita del 
locale quindicimila ragazzi hanno preso d'assalto 
ogni giorno i 1200 metri quadri, addobbati e at­
trezzati strizzando l'occhio all'iconografia da 
vecchia cartolina (pareti dipinte trompe roeil, 
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ROMA — Fila per entrare nel fast food • piaz­
za di Spagna 

travertino per terra, tavolini di marmo e finte 
cascatelle), sui giornali e per le strade si sono 
formati due partiti di diversa opinione a favore e 
contro il tempio del mangiare veloce nel centro 
storico della città. E con motivazioni tra le più 
disparate. 

La città invasa e colonizzata già da jeanserie, 
non può sopportare la massa d'urto di migliaia di 
giovani che ogni giorno riempiono, sporcano la 
scalinata, l'obelisco, la fontana di piazza di Spa­
gna. Non si può consentire che uno spicchio di 
Roma, la vetrina del made in Italy, con le bouti-
ques più famose del mondo, sia offeso dall'«orda 
dei paninari», dei borgatari delusi per tanto tem­
po, che sbarcano con propositi bellicosi. Quel 
fast-food — aggiungono i «contro» — è di cattivo 
gusto, offende l'estetica. La diffusione del com­
mercio e della ristorazione di massa corrisponde 
all'ulteriore sparizione dei centri minuti, dell'ar­
tigianato e anche della residenza, con Io stravol­
gimento del tessuto urbano che invece va razio­
nalizzato, controllato, pilotato. Questo sostengo­
no coloro che fanno pollice verso per McDo­
nald's. 

Dall'altra parte, tutti coloro che difendono il 
libero mercato; coloro che si preoccupano di ri­
spettare i bisogni e le scelte delle nuove genera­
zioni che negli hamburger, nelle patatine e nella 
Coca-Cola vedono forse la realizzazione, caserec­
cia, di un immaginario generazionale nutrito di 
telefilm «Made in Usa». Coloro che hanno deciso 

di fare i conti con il bisogno di aggiornamento 
continuo dei sedicenni— e questo è possibile solo 
al centro della città, dove passa tutto ciò che vale 
la pena di essere guardato, ammirato e magari 
imitato. Coloro che dicono che da McDonald s si 
va non per mangiare, ma per socializzare. Nicoli-
ni, si passi la polemica, aveva avuto l'idea di 
offrire qualcosa di diverso che panini e patate 
per rispondere al bisogno di socializzazione dei 
giovani — delia periferia e del centro urbano —: 
ma fu tanto criticato da chi oggi siede in Campi­
doglio. 

E cosi di fronte al fatto che sono depositate in 
Comune 2500 richieste per trasformare bar e ri­
storanti in altrettanti fast-food—e moltissimi di 
questi sono nelle zone storiche. Trevi, Pantheon, 
Trastevere, Capranica — il sindaco Nicola Si­
gnorello promette semplicemente che farà ri­
spettare la legge. L'assessore agli affari generali 
aggiunge che per rispettare l'ordine pubblico si 
arriverà, prima o poi, alla chiusura del famigera­
to McDonald's, entrambi senza proporre alcun­
ché di nuovo e alternativo. Mentre a tempo debi­
to, cioè solo qualche mese fa, non si è riusciti a 
bloccare che gravi abusi edilizi fossero commessi 
nei locali di piazza di Spagna. Per cui, semplice­
mente, la società americana dovrà forse pagare 
un'ammenda per i lavori fatti abusivamente. 
mentre ogni giorno continua a guadagnare nel 
mondo 11 miliardi di dollari. 

Rosanna Lampugnanf 

Oggi ultimo giorno 

Reporter 
quotidiano 

chiude dopo 
337 numeri 

Diventa 
settimanale 

ROMA — È durato solo 337 
giorni 11 sogno di «Reporter» 
di riuscire a rimanere a gal­
la. Quello oggi in edicola è 
l'ultimo numero del quoti­
diano. Tra qualche settima­
na vi ritornerà, trasformato 
In settimanale. Rappresen­
terà una novità nel settore: 
formato tabloid, cento pagi­
ne, uso Intensivo delle nuove 
tecnologie, carta non patina­
ta ma da quotidiano sulla 
quale non mancherà la 
stampa a colori. Al prezzo di 
2.000 lire uscirà 11 venerdì, al 
massimo 11 sabato. Diviso in 
tre grandi sezioni 11 settima­
nale «Reporter» cercherà di 
essere in ogni modo figlio le­
gittimo del quotidiano. Se la 
veste grafica è destinata a 
subire notevoli modifiche, 
Inalterato resterà lo spirito 
che ha animato l'avventura 
editoriale che oggi si chiude. 
Inalterato, tranne piccole 
modifiche, 11 numero del re­
dattori. 

«E stata una decisione 
quasi obbligata — dice Enri­
co Deaglio, direttore del 
giornale. Oggi economica­
mente perdiamo, con la nuo­
va soluzione crediamo di no. 
Per resistere come quotidia­
no ci sarebbe voluto un inve­
stimento diverso, il sostegno 
di una campagna di lancio 
per almeno altri due anni. 
Solo così avremmo potuto 
raggiungere le 40, 50.000 co­
pie al giorno al di sotto della 
quale nessun Inserzionista 
pubblicitario è disposto a 
usarti come veicolo». 

Attualmente «Reporter» è 
troppo lontano da questa ci­
fra. Le 20.000 copie del saba­
to (giorno dell'Inserto cultu-
ra)vendute a 1.000 lire, quelle 
del lunedì, i 4.000 abbonati si 
sono dimostrati uno «zoccolo 
duro» troppo debole per reg­
gere sulla lunga distanza. 
Meglio 1 potenziali acquiren­
ti «catturarli* una sola volta 
alla settimana. Per iniziare 
saranno stampate 150.000 
copie ma per andare in pa­
reggio basterà venderne 
50.000 stando a quello che di­
ce Deagllo che aggiunge: 
•Una sola tipografia, le spese 
ridotte per il trasporto e la 
distribuzione, il controllo fa­
cilitato tra fornito e resa ci 
consentirà di raggiungere 
l'obiettivo. Probabilmente 
oggi In Italia per un quoti­
diano d'informazione e di 
opinione come quello che ab­
biamo cercato eli fare non c'è 
ancora spazio*. Il fratello ita­
liano di «Liberation* è dun-
Sue costretto a lasciare. Qua­

le cause? Troppo spesso, 
nonostante l'indicazione di 
lavoro di essere molto fuori 
del Palazzo, l'influsso dei so­
cialisti e di Martelli si è fatto 
sentire. Berlusconi, in un 
primo tempo interessato, ha 
rinunciato a intervenire per 
li salvataggio del quotidiano. 
Comunque alcune novità 
«Reporter» le ha portate e la 
sua esperienza è valida per 
dimostrare l'enorme diffi­
coltà di una editoria che cer­
ca forme nuove di espressio­
ne. 

Marcella Ciarnelli 

Sul segreto professionale 
accordo tra giudici e stampa 

ROMA — Accordo trovato tra magistrati e giornalisti per risolvere 
gli annosi conflitti che oppongono le diverse esigenze delle due 
categorie nell'esercizio della loro professione. In una conferenza 
stampa del segretario dell'Ordine deigiornalisti Guidi, della Fnsi 
Mafai e dell'Associazione magistrati Crisaiolo sono stati illustrati 

&li accordi trovati in materia di segreto professionale e violazione 
el segreto istruttorio, diffamazione a mezzo stampa e pene acces­

sorie quali l'interdizione. 
Per quanto riguarda il primo problema, il conflitto si pone tra 

l'articolo del codice che non include i giornalisti tra le categorie 
che possono astenersi dal rivelare le fonti e l'articolo della legge 
professionale dei giornalisti che impone agli stessi di mantenere il 
segreto sulle fonti quando questo sia richiesto dal carattere fidu­
ciario di esse. Per risolvere la questione «appare adeguata» — 
secondo il gruppo di lavoro — una riforma che si basi sulle propo­
ste deil'pn. Violante e Sterpa, che garantiscono al giornalista il 
diritto di mantenere il segreto «salvo nel caso le notizie siano 
indispensabili ai fini della prova e la loro veridicità possa essere 
accertata solo attraverso l'identificazione della fonte della noti­
zia», 

Assemblea Azione cattolica, 
presentate le «Tesi» 

ROMA — In vista della VI Assemblea nazionale dell'Azione Cat­
tolica. che si terrà a Roma dal 23 al 25 aprile, sono state presentate 
ieri alla stampa le «Tesi» dalpresidente uscente, Alberto Montico-
ne, dal direttore di Civiltà Cattolica, Giampaolo Salvini, e dall'ex 
presidente della Corte costituzionale, Leopoldo Elia. Ha parteci­
pato alla presentazione anche il vescovo assistente dell'associazio­
ne, mons. Fiorino Tagliaferri. La scelta religiosa rimane come un 
fatto, ormai, acquisito nel modo di essere dell'associazione, ma 

3uello che, oggi, conta è l'analisi di una società «guidata dalla legge 
el profitto e del produttivismo ed incapace di eliminare disoccu­

pazione, disuguaglianza, ingiustizie». Di qui la riaffermazione del 
suo «impegno etico e sociale per creare, in collaborazione con tutte 
le forze disponibili, un assetto della società e dell'economia in cui 
si affermi con i fatti oltre che con i princìpi la centralità dell'uo­
mo». 

Traffico di cocaina: in arresto 
sindaco de e docente universitario 

REGGIO CALABRIA — Ci sono anche un sindaco democristiano 
e un professore universìario fra gli «insospettabili» arrestati ieri 
per un colossale traffico di cocaina fra la Bolivia e Reggio Calabria. 
Il sindaco si chiama Antonio Maesano, 58 anni, primo cittadino di 
Roccaforte del Greco (un piccolo centro di lingun e cultura greca­
nica a 60 chilometri da Reggio), mentre il professore universitario 
è Giovanni Romeo, 43 anni, docente di chimica all'Università di 
Messina. Con loro è stato arrestato un imprenditore edile di 42 
anni, cognato del sindaco, Oreste Squillace, mentre è sfuggito alla 
cattura Domenico Russo, 43 anni, titolare a Reggio e Messina di 
numerosi depositi di materiale farmaceutico e di laboratori chimi­
ci. Sono tutti accusati dal giudice istruttore di Reggio, Enzo Macrì. 
di associazione a delinquere finalizzata al traffico di droga. Il 
traffico di cocaina fra la Bolivia e Reggio fu scoperto un anno fa 
dalgiudice Macrì e portò alla luce come fra la cittadina boliviana 
di Santa Cruz della Sierra e Reggio ci fosse una sorta di ponte 
aereo che faceva della città calabrese una delle basi più importanti 
in Italia per il rifornimento del mercato di cocaina. 

Per un residuato bellico trovato 
a Monfalone evacuati in 3.000 

MONFALCONE — Circa tremila persone sono state evacuate 
stamane a Monfalcone per la necessità di procedere al disinnesco 
di una bomba, residuato bellico della seconda guerra mondiale, 
venuto alla luce nel corso di lavori di sbancamento di una parete 
rocciosa antistante la stazione ferroviaria, per la realizzazione di 
nuovi binari. 

Questi gli spostamenti 
di sede di alcuni prefetti 

ROMA — II Consiglio dei ministri ha approvato il seguente movi­
mento di prefetti: dottor Enrico Parodi da Cagliari a rappresen­
tante del governo per la Regione sarda; dottor Giorgio Musio da 
Sassari a Cagliari; dottor Felice Vecchione dal ministero a ispetto­
re generale a Sassari; dottor Vincenzo Maiello dal ministero — 
direttore dell'ufficio per il coordinamento e la pianificazione pres­
so il dipartimento della Ps — a Messina: dottor Gaetano Piccoletto 
da ispettore generale a direttore dell'ufficio per il coordinamento 
e la pianificazione presso il dipartimento della Ps. Approvata la 
nomina a dirigente del corpo nazionale dei Vigili del fuoco degli 
ingegneri Silvestro Gentile, Virgilio Casablanca e Carmelo Mig-
giano. 

Due miliardi per celebrare 
il 40° della Repubblica 

ROMA — Su proposta del presidente del Consiglio è stato presen­
tato un disegno di legge che autorizza la spesa di due miliardi per 
l'organizzazione e lo svolgimento delle celebrazioni del 40* anni­
versario della Repubblica che si svolgeranno dal 2 giugno 1986 al 2 
riugno 1987. Le iniziative riguarderanno il campo storico, cultura­
le e librario. E 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per mar­
tedì 16 aprile alle ore 16. 

Nuove idee per pubblica amministrazione e privati 

Successo di Romaufficio 
ROMA — Si è aperta ieri alla 
Fiera di Roma e sta già incon­
trando un positivo riscontro 
di partecipazione e interesse 
«Romaufficio», l'ormai tradi­
zionale (siamo giunti afl'8* 
edizione) rassegna espositiva 
di organizzazione aziendale e 
pubblica amministrazione. Si 
tratta di una manifestazione 
che sta incontrando un cre­
scente successo come dimo­
stra B «termometro» delle 
presenze: l'anno scorso si à 
toccata la cifra record di 
4 6 . 0 0 0 visitatori, ma que­
st'anno tutti i segnali fanno 
pensare che si riuscirà ad an­
dare oltre. 

Un interessa che non sor* 
prende. Da una recente inda­
gine sullo sviluppo deH'infòr-
matica nello imprese e negB 
enti pubblici risulta che in am­
bito Cee (esclusi Grecia. Spa­
gna e Portogaflo) ben a 5 0 % 
delle aziende ed i 3 8 % dello 
amministrazioni pubbliche 
hanno introdotto o ristruttu­
rato il proprio sistema di ela­
borazione dati oppure sono in 

procinto di farlo dotandosi di 
nuove attrezzature elettroni­
che nelle proprie strutture or­
ganizzative. Nascono perciò 
nuove tematiche e nuove pro­
blematiche particolarmente 
mirate al rinnovamento cultu­
rale richiesto per conoscere 
ed utilizzare al meglio gfi stru­
menti offerti dalle scienze 
emergenti. 

E' in questo quadro che si 
inserisce «Romaufficio», l'ap­
puntamento annuale tra le 
principali aziende nazionali e 
muftinazionafi del settore 
(quest'anno sono 9 2 0 le case 
che espongono con nomi co­
me Ibm. Olivetti, Honeywefl. 
Canon, Texas Instruments, 
Toshiba. 3 M . Hewlett Pa­
ckard, ecc..), g§ organi deBa 
pubblica amministrazione 
centrale e locate a le più im­
portanti società e studi prò-
fesstonai che operano parti­
colarmente nel centro-sud 
Italia. 

Su un'area di 30 .000 mq.. 
uno spazio sempre più rie-
vante viene riservato 

Pubblica Amministrazione 
centrale e locale, un compar­
to che ha ormai trovato in 
«Romaufficio» il suo appunta­
mento congeniale. Non sor­
prende, dunque, che proprio 
la rassegna romana ospiterà a 
prossimo anno il congresso 
mondiale sulla Pubblica Am­
ministrazione. Oltre che uno 
spazio espositivo sulle ultime 
novità in fatto di «tecnologia» 
per l'ufficio, la rassegna ro­
mana e infatti un'importante 
occasione di dibattito. Que­
st'anno. ad esempio, il corol­
lario dì convegni parallelo alla 
manifestazione romana è par­
ticolarmente ricco: «Informa­
tica e telematica oggi», «n 
convolo direzionale dell'im­
presa». «I sistemi informativi 
come supporto alla gestione 
data produzione», «L'auto­
mazione d'ufficio: integrario-
ne tra informazione e comuni­
cazione». «Informatica, stru­
mento di riordino funzionale 
degf Enti loca* e attribuzione 
dele deleghe». 
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